
LA LIBERTA' PERSONALE - Art. 13 Cost.

La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di detenzione,  di ispezione o perquisizione 
personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per 
atto motivato dell'autorità giudiziaria e nei soli  casi e modi previsti  dalla 
legge .
In  casi  eccezionali  di  necessità  ed  urgenza,  indicati  tassativamente  dalla 
legge l'autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, 
che devono essere comunicati entro quarantotto ore all'autorità giudiziaria e, 
se  questa  non li  convalida  nelle  successive quarantotto  ore,  si  intendono 
revocati e restano privi di ogni effetto. 
E` punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà.
La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva. 

N.B.: Art. 13 comma 2: riserva di giurisdizione, riserva assoluta di legge
comma 3: riserva rinforzata
comma 5 riserva di legge assoluta

LA LIBERTA’ DI RIUNIONE art. 17 Cost.

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente senz’armi.

Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è previsto preavviso.

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle autorità,  
che  possono  vietarle  soltanto  per  comprovati  motivi  di  sicurezza  o  
incolumità pubblica.

LA LIBERTA’ DI ASSOCIAZIONE art. 18 Cost.

I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per  
fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale.

Sono  proibite  le  associazioni  segrete  e  quelle  che  perseguono,  anche  
indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare.



LIBERTA' DI MANIFESTAZIONE DEL PENSIERO (Art. 21 Cost.)

“Tutti  hanno diritto di manifestare liberamente il  proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di diffusione.
La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.
Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell'autorità giudiziaria [cfr.  
art.111 c.1]  nel  caso  di  delitti,  per  i  quali  la  legge  sulla  stampa  espressamente  lo 
autorizzi,  o  nel  caso  di  violazione  delle  norme  che  la  legge  stessa  prescriva  per 
l'indicazione dei responsabili.
In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo intervento  
dell'autorità  giudiziaria,  il  sequestro  della  stampa  periodica  può essere  eseguito  da 
ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  che  devono  immediatamente,  e  non  mai  oltre 
ventiquattro ore, fare denunzia all'autorità giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle 
ventiquattro ore successive, il sequestro s'intende revocato e privo d'ogni effetto.
La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di 
finanziamento della stampa periodica.
Sono vietate  le  pubblicazioni a stampa, gli  spettacoli  e tutte le altre manifestazioni 
contrarie al buon costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a 
reprimere le violazioni.”

La libertà di manifestazione del pensiero va intesa:

1. Diritto di esprimere liberamente le proprie opinioni

2. Diritto al silenzio (diritto di non esternare ciò che si pensa)

3. Libertà di Informare (diffondere liberamente le notizie)

4. Libertà di essere informati

5. Diritto di utilizzare ogni mezzo tecnico: stampa, telediffusione, radio 

diffusione, pubblica affissione, spettacoli pubblici ecc..

LIMITI 
Espliciti: 

Unico limite esplicito previsto dalla norma (ultimo comma) è quello del buon 
costume: 

Si intende con quest'espressione il concetto di "pudore sessuale" ex art. 529 c.p. (si  
considerano "osceni"  gli  atti  e  gli  oggetti,  che,  secondo il  comune  sentimento,  
offendono il pudore (esclusa l'opera d'arte e scientifica)
Dal momento che il concetto di pudore deve essere necessariamente adeguato nel 
corso del tempo, la Corte Costituzionale si è pronunciata in proposito con la sent. 
n. 368/1992 secondo la quale:
“il buon costume risulta da un insieme di precetti che impongono un determinato  
comportamento nella vita sociale di relazione, l'inosservanza dei quali comporta  
in  particolare  la  violazione  del  pudore  sessuale,  sia  fuori  sia  soprattutto  
nell'ambito della famiglia, della dignità personale che con esso si congiunge, e del  
sentimento morale dei giovani  (...) il "buon costume" non è diretto ad esprimere  
semplicemente  un  valore  di  libertà  individuale,  (...)  ma  è,  piuttosto,  diretto  a  
significare un valore riferibile alla collettività in generale. (…)  Quindi, gli atti  
osceni non sono offensivi se si esauriscono nella sfera privata, ma lo sono quando  

http://www.senato.it/istituzione/29375/131336/131391/131403/131404/articolo.htm


la travalicano, recando pericolo di offesa al sentimento del pudore dei terzi non  
consenzienti o della collettività in generale”. 

Impliciti:
La C.C. ha riconosciuto l'esistenza di alcuni limiti impliciti:

 diritto alla riservatezza (privacy)

 diritto all'onore della persona 

 segreto giudiziario 

  segreto militare

  segreto di Stato ecc.

LIBERTA' DI STAMPA – Legge sulla stampa n. 47/1948

Uno  dei  più  importanti  ed  incisivi  mezzi  di  manifestazione  del  pensiero  è  la 
stampa.
L'art. 21 sancisce in materia i seguenti principi:

 Esclusione di ogni forma di autorizzazione preventiva (comma 2)

 Esclusione  di  ogni  forma di  censura successiva  alla  redazione  dello 

stampato, ma solo antecedente alla sua pubblicazione (comma 2)

 Riserva di legge e di giurisdizione nelle ipotesi di sequestro (comma 3 e 

4)

 Possibilità di stabilire con legge controlli sui mezzi finanziari

 La  previsione  della  facoltà  del  legislatore  di  adottare  controlli 

preventivi  e  mezzi  repressivi  contro  la  stampa  che  offende  il  buon 

costume (comma 6)

 L'art. 8 delle Legge sulla stampa n. 47/1948 prevede il  divieto della 

stampa anonima in quanto essa si pone in contrasto con i principi e le 

libertà costituzionali

DIRITTO DI CRONACA

Costituisce una specificazione della libertà di manifestazione del pensiero (Barile).

Il  cronista  non  si  limita  solo  a  riferire  e  diffondere  le  notizie  ma,  anche,  ad 

interpretare ed a commentarle. L'attività del giornalista non è mai neutrale, i fatti 

riferiti  sono sempre  influenzati  dalle  opinioni  del  cronista.  Pertanto  la  cornaca 

rappresenta il risultato della elaborazione del pensiero del giornalista.

LIMITI :

 Interni: Verità oggettiva dei fatti riferiti in una forma non offensiva

 Esterni: segreto giudiziario e segreto di Stato



La Libertà di Stampa in Italia

Riflessioni

La libertà di stampa costituisce una delle condizioni fondamentali attraverso cui  

l'uomo moderno può manifestare il proprio pensiero e , proprio per questo, una  

delle garanzie necessarie che un governo democratico deve garantire ai cittadini.

La condizione in cui si  trova oggi l'Italia rispetto alla libertà di stampa non è  

molto positiva. Infatti, secondo quanto emerge dai risultati che l'istituto di ricerca  

“Freedom House”(organizzazione  autonoma con  sede  negli  Stati  Uniti,  che  si  

pone come obiettivo la promozione della libertà nel mondo),  stila ogni anno in  

relazione alla  libertà  di  stampa nel  mondo,  l'Italia  è  stata declassata a  paese  

parzialmente libero, a causa soprattutto della concentrazione dei media nelle mani  

di  un unico soggetto.  In particolare,  l'Italia si  colloca al  73° posto nel  mondo  

(dopo  Ghana,  Cile  e  Benin)  e,  al  penultimo  posto  in  Europa  occidentale,  

precedendo solo la Turchia


